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O R G A N O DEL PARTIT O C O M U N I S T A ITALIAN O 

H pane non deve aumentar e per 

T lavoratori . Il Govern o l'ha promesso. 

Garantisc a ogg i con adeguat e misure 

che la promess a verr à mantenuta . 
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e vicende dp| Partit o d'Azione 
sono, e«=teriortupnte, tr a le più 
strane ed inaspettate. Questo par-
tit o infatt i si presenta, alla fine 
della lott a di l iberazione, come 
uno tr a i più < favorit i »: ha dato 
un grande contr ibut o tanto alla 

' azione anti fascista prim a dell' 8 
eettembre quanto alla resistenza 
e guerra part ig iana ; è ricco di 
quadr i dirigent i intel lettuali ; ha 
dato al governo alcuni buoni mi-
nistri : non è inv i l o agli Alleati , 
anzi considerato da lor o con evi-
dente simpatia. Non orlant e tut -
to ciò, non va a tan ti ma indie-
tro : alla vigil i a delle elezioni 
quando tutt i riordinan o le forze 
per la battagl ia, precipit a in una 
polemica confusa P alla fine sj 
scinde, e dallp elezioni esce gra-
vemente econfitto, numericamente 
inferiore , nella Costituente, persi-
no ai liberali , ridott o alla pari 
dei gruppett i insignificant i del 
e demolabur ismo > e simili . Come 
spiegare tutt o ciò? 

Vi è qualcosa che non va in 
questo partito . a non è ' facile 
«coprir e che cos'è che non va. 

o visto che il socialista secessio-
nista Saragat ha fatt o dell' ironi a 
circa la mia pretesa di a'segna-

' re al Partit o d'Azion e j i n posfn 
e una missione che eeso stesso non 
gradiva. Pretpsa siffatta, in real-
tà, io non potevo avere. Ognuno 
fa quello che. vuole, anche nel-
la polit ica, o piuttosto cerca di 
farlo : se però non ci rie«ce. spet-
ta non «olo a lui ma anrhp agli 
altr i cercar di capire p%chè non 
e'*  riuscito. Or a a me è sempre 

- parso cbp questa etoria del voler 
creare un social ismo e un parti -
to socialista < nuovi », t r innova-
ti >, e così via, in un paese do-
ve il social ismo c'è già e ha le 
sne radici , le sue tradizioni , le 

. eue glori e e i suoi quadri , e due 
[:  '. furai robusti partiti , come sono 

 nostro e il Part i t o Socialista -
 ['  l iu to , — a me è «empre parso, di -

ì .":-CO, che sul terreno della realtà 
£_."  quésto etnri a non poteva metter 
:-,*r..capo . fa'ti!-  Nor-- bisegea cre-
^ d e f r e , insomma, che perchè un 

professore » ha « r i t t o un libro . 
questo basti per  far  sorgere un 
partito . Altr imenti , sarebbero più 
l f che i fanghi. a poiché 
un part i t o  deiaocrat ico conse-

 traente mancava e manca al no-
stro Paese, Ì  sen ib rava-che gli 
t azionisti > onorevolmente avreb-
bero potuto ocruparp quel posto. 

- Non hanno voluto? Non sono lo-
r o gli eletti per  adempiere que-
sta f inz ione, tutt'altr o che sempli-
ce, del resto, e per  la quale era 
necessario, in nn paese come l'Tta -
lia , saper  fare qualcosa di più e 
di megl io che concil iare sulla car-
ta termin i di filosofia? Orma i il 
risultato appart iene alla storia. 
e a noi non re*t a altr o che osser-
Tar e gli ult im i tentativ i dell 'ult i -
mo gruppo dei mohicani ostinati 
suite lor o posizioni. -

Quest 'ul t im o gruppo, però, <ia 
commettendo un altr o sbagl io per 
il quale mi pare che ancora una 
volt a non concluderà un bef 
ai ente. 

C'er a una volta nel Partit o di 
Azione Ugo a , esponente 
autorevole e as«ai capace, per  mol-

.  aspett i, drl l a corrente che vo-
leva un part i t o democrat ico per-
chè sapeva chp il parti t o social i-
sta c'era già. o a , se-
condo me, era su una posizione 
oggett ivamente più vicina al la 
realtà- Egli feep però uno sba-
gl i o madornale, di cui ho ragio-
ne dj  ritenere ri  sia accorto ora 
ec-li «tesso. Nel muoversi per  l'at -
tuaziow» dei «uoi propositi pol i -

*  tied. egli ri  presentò come «̂  ten-
desse, attraverso la rreazionr di 
un blocco democrat ico, a isola-
r e il Partit o comunista. Per  que-
sto non approdò « non poteva ap-
prodar e a niente. Grupp i conser-
vator i non  conquistò, d isanimò 
i eruppi pxogie«sivi e fini  per  re-
th t t sol© a predicare nel deserto. 

V<m.  rUcaardo £ i h n 

*^**nt* V par lando ' l'altr o giorno 

superflua e a scissione ? 
Ancora pil i gravi questi sbagli 
quando si pensa che se a -
fa parlava tipi J044. a nome di 
un partit o che stava a parit à con 
tutt i gli altr i del C. . N.. oggi 

i parl a a nome di un 
piccolo rpsiduo-di quel partit o 
l giorno che questo gruppo, che 

legami con la aP  operaia nr 
ha oggi ben pochi, fo*sP andato 
a finir p in braccio a Saragat. la 
rau* a dell'unit à socialista avrrb -
bp fatt o ben pochi progressi. 
borse potrebbe farn e di più se 
questo gruppo sappssp conside-
rar e con spirit o obiett ivo la que-
stione "dell'unit à di tutt e le forze 
socialiste (a partir e dai comuni-
sti !) ; anche in questo caso, pe-
rò. con-iglierei a questo gruppo 
la modestia ! 

Npll'un a cosa p nell'altra , cinr 
tanto nel cercar di comprendere 
la part p a lor o eventualmente 
assegnata dalla struttur a e dalla 
storia del nostro paese, quanto 
nel definir e il lor o compi to co-
me t rinnovator i > del social ismo, 
i dirigent i del Partit o d'azione 
dimostrano di mancare, di quel 
senso delle cose reali che dovreb-
be invece essere ed è la qualit à 
prim a di chi vuole impostare e 
diriger e un'azione polit ic a qual-
siasi. Che sia propri o questa la 
causa di tutt i i malanni del Par-
tit o d'Azion e ? 

O

IL PREZZO POLITICO DEL PANE 
ABOLITO PER I CETI ABBIENTI 

'Of/f/ì le modalità di attuazione del provvedimento -  per la vendita della 
earne e dei dolei - La relazione  - , / rifornimenti di grano assieurafi? 

l / approvax io i i e o f inanziari o e 
l Consiglio d* i si * -

nito i a al Viminale alle e 
n 

a o della seduta, m 
una e a cui hanno o 
il e ^ i e 1 i 
Campilli, Vanoni. , il dott. -
ntchella e della a -
lia, ha o la a degli ac-

i i di a a a 
a e la n . 

L'aooord o f inanziarl o 
ital o Ingles e 
t a e Campili! hanno 

quindi o n «de di Consiglio 
dei i t i o 
Con esso a a a 
qualsiasi a di e e deci-
de di non e o 79 
d l̂ o di pace sui beni italiani 

o 
o e il pagamento in 

a a dei i di 
a che si o nel o -
o e che sono stati acquistati dal 

o italiano. 
e di que?ti , che gli 

i calcolano a 70 milioni e che il 
o italiano calcola invece a 50 

milioni a di , à paga-
to nella a del 10 pe  cento sul 

e di , pe  una somma 
di a 8 milioni di . 

o , infine -

Senza i comunisti 
non c9è unità socialista 

 serrata filila  fusione - Con Nenni o con 
Saragat? _ Affiora una tenrtenza autonomistica 

«li a mezzo o al i del 2 o del -
tito d'Azicne Fono i i 
mattina. Si sono susseguiti nella -
buna i , a 1 quali o 

. il qu^'e ha n .che ncl!«> 
» settimane po"a e -

lizzata l'unita a i i che si -
chiamano ad una idea sociale. L'avv. 
Comandini si è sostanzialmente -
nunciato pe  l'adesione al  S . e pe
il potenziamento di un o socia-
lista che agisca e unito al 

o Comunista. 
Successivamente, accolto da vivi ap-

plaudi, ha o la a 11 compa-
gno o Secchia, o della Se-

a del . 
o ave o le battaglie 

combattute m?ieme o il fascismo 
e pe  il o a il com-
pagno Secchia ha sottolineato la -
vità del momento attuale, e la neces-
sità sentita  tutti 1  di 

e qualcosa pe e i più -
genti i della \-ita nazionale. 
A questo o il compagno Sec-
chia ha : « n non voglio in-

e nelle e discussioni e 
qualunque giudizio da e . 
da pai te di un invitato e che es-

e , e . 
a se me lo e i e 

una sola e i nella -
lazione del o o ed in al-

i i ho sentito e della 
necessità di e in a una 
unità socialista, una unità FU nuov» 
basi, ho sentito e della necessi-
tà di e vita ad un o sociali-
sta autonomo. e 

Autonomo ed indipendente  chi? 
Questo nuovo o socialista, que-
sto socialismo o ed autono-
mo. se bene ho o non do-

e e legato da alcun patto 
di unità col o Comunista Uni-
tà sociabsta. voi dite, ma e 

e questa una unità che esclude i 
comunisti' 

Se cosi , io mi chiedo: può es-
i una unità socialista se 

velocità 
. 

Gli i abitatiti del paese che 
camnvna hanno dovuto e 
"on le « e gli . 

Questo o fenomeno si utiene do-
vuto ad i e del -

. causate dalle i -
te dopo le piogge i di questi 
uitìmi . 

Le e telefoniche 
non sono aumentate 

n o delle e 20 di i 
, ha smentito la notizia a 

su alcuni i del , se-
condo cui e etato disposto un 
aumento del canone e pe
l'uso del telefono, e l'aumento a e 
sette della a delle telefonate 

. 
T o ha aggiunto che un 

simile o è di esclusiva 
competenza del Consislio dei -

. che à e U 
. 

zazione dei i italiani aceumula-
ti«i in a neeli anni succes-
sivi alla e a seguito delle 

a l pe  l'ammontai e 
di 48 milioni di e  43 mi-
lioni di e o dovuto -

e vincolati in a e -
o potuto p utilizzati  spesi 

dal Gnvei no italiano solo npll'ai ea 
della . o*i a con i 

a ehe n que«to mo-
mento a in a solo minimi 
quantitativi di i 

La delegazione a hs otte-
nuto di e in  33 milioni 
di , con cambio convenuto 
sulla ba*e di 4 i pe  ogni -
lina 

i milioni di o -
o in e accantonati, e in 

e o a saldo de; debiti e 
dei i , i appunto 
il pagamento dei i di a 
acquistati dal o o 

Gli accpidi sono stati i dal 
Consiglio i e sono i 
pe  la . 

L'on i ha fatto quindi l'at-
tesa e sulla situazione dei 

i indicando 1 i della -
duzione e del consumo nei quali il 

o e validamente -
. 

Per un 'az lono o r g a n i ca 
~- nel se t t o re e c o n o m i co 

La e del compagno -
di sottolinea Ja necessità di un'azione 

a nei i i dell'econo-
mia o effettive alcune e 

i gà e dal Con-
siglio, ma in e l'estate e di 
una efficace applicazione. 

o ave notato che il o 
si a nella necessità, pe e 
al bilancio un sensibile , di 

e l'attuale sistema dei i 
politici i egli a che 
il o della e dei 

i e e applicato e 
che pe  1 i i di e 
consumo anche nella a alle 

e ed o delle ma-
e pnme e alla o atti-

vità. 
Quindi, o del a del 

o o che si a dt 
e o dello stato at-

o 11 funzionamento e 
o pe  il o pe  fa

sl-ehs-il o naclmcle vs^gA-
o o investimenti volti 

o di i necessa-
e alla economia del paese, i 

a l'attenz-ione del Consiglio 
sulle necessità e con ade-
guate e nel campo della -
zione. L'impiego delle e e 

e alle aziende non e -
e a quelle necessità nazionali 

in e delle quali la -
a venne fatta. e aziende 
e non o le e ehe 

disciplinano 1 . 
Su i punti della e -

i il Consiglio si è o in 
linea di o . 

a della e i il 
e del Consiglo on. e Gaspe-

n aveva o sulle e in 
o a il o e le vane cate-
e di dipendenti i che hanno 

avanzato alcune i di ca-
e economico. Secondo ind:c?7'oni 

fomite dal o o l'ac-

coelimento delle e dei dipen-
denti statali pe  la e del con-
gegno di scala mobile -
o pe  lo Stato un e a 

di 13 i di l'i e annue. L'ele-
vazione del limite di esonz-ione dalla 
imnos*̂  di n. . dalle e 150 mila 
alle e 230 mila e è 1 

i di tutte le e abbia-
no Un o beneficio -

e mvece un o e di 
26 i annui. 

Disciplin a de l r istorant i 
Nessun» decisione è stata a dal 

o su questo , n 
a viene infatti a consi-

o come un aspetto e 
della situazione o ed è quindi 
in  delle e che -

o adottate nel cettoie del i 
politici e negli i già accennati, die 
poti anno i le possibili solu-
zioni. 

All'inizi o della <=eduta . 
sono state e a'eune e 
dell'Alto o all'Alimenta-
zione e , che piesen-
ziava alla seduta, secondo le quali, 
con immediata applicazione, la ven-
dita delle i viene limitata a e 

i consecutivi alla settimana, 
e la a a se-

condo le e vi genti à e 
venduta soltanto il sabato e la do-
menica. e i sono inol-

e e pe  quanto  la 
disciplina dei , e la lotta 

o la speculazione. 
l consigli/» dei i ha quindi 

deciso, in linea di massima, di abo-
e i i politici che o -

temente sul bilancio statale, con 
e o all'abolizione 

del o politico del pane. Nella se-
duta a che à inizio alle 10,30. 

e studiate le modalità 
da e pe e il -
mento in mudo ch'esso non a 
sulle e dei i a -
dito fisso, e pe e il momento 

o pe a in e in 
modo che 11 o stesso 

e o di a 
o di sincope e / i 

J soldati greci lo chiamavano O Aghelasios, 
cohit che non riff e - Jl principe, ereditario 

 fratello del defunto, proclamato re. 

non abbia i letali sull'an-
damento e dei . 

A questo ptoposito à esaminato 
oggi anche il o da tempo ela-

o dall'Alto Conunissat iato al-
e pe  l'adozione di un 

o o pe  cate-
. e à a à 

di e intanto alle e di 
i a o fìsso, dipendenti 

dallo Stato o da enti , la già 
a indennità di . 

l i io ha e o un 
o che a la tassa 

di e dei titoli l nel-
la a del 4 pe  eento e un -
vedimento pe  la nvaluta7ione degli 
estimi catastali i i « sui -
diti . ! 

l e e , alla e 
nella seduta scioltasi alle 23,15, ha 

o ai i che sono sta-
te decise alcune e al fine 
di e gli acqustl e 'gì! -
vigionamenti i o pe  i 

i anni mediante le nuove pos-
sibiltà valutane i -
do . ' stata decisa la 
stimi'afjone di un o con uno 
specale comitato e di-
pendente dalla F.A O in via di co-
stituzione, giaeie al quale -
vig'onamento o del paese sa-

e o pe  1 i quat-
o anni. 

T o f 
è o a a 

E* arrivat o a , accolto alla 
stagione dal rappresentante di pa-
lazzo Chigi, dal personale della -
gazione Bulgara, dalla colonia bul-
gara a , l'inviat o speciale e 
ministr o plenipotenziario della -
pubblica di Bulgari a in , il 
signor i Bratanoff . \ 

Grrci» f .ATFWF , 1. —  Gtnrsm di 
ìnnrto in ">tiiiln  ad nttaccn cardinm 
ore 14,^0 di n;ei. 

 dopo  mnri*  Hrl  mo-
narcn $1 r  rmri f o in seduta ttranrdmana 
lì Cnntithn di Gabinetto. 

l'erede al trnnn r il  fratello del de 
tnrtto, irtncipa

 prmniie ereditario  t tiatn pro-
clamato nel pome;iCpio di otti re. 

OiQrfo di Orma ira nato il  2n  firn 
t*Q0 a 1 atoi. ninno ad Atene li  ino no-
me ortiioario era Grnrl non Schl'-tnt-

 do-
nena la comple"ilA ilei tuo nome alle 
nnetni prettamente tedesche, ami prussia-

Jkf l€ f l#-J IHOIf&fCllICI . Sp&fpflQI I 
rifiutan o l'offert a d i F rea gì co 

"U n falso che non ingannerà nessuno,, dichiaia  capo 
del governo democratico spagnolo - i britanniche 

ne. tra fitlw difattt della principi?»»! 
1/jri a di  torella dell ev kaifer 
(tiicttelmo lì. 

Sun patire Costantino, eia rimeritilo ri 
di Grida per frana del ka"er:  corra 
tale efh rappreientara nt.a pedina arai- v 

rata- del pai feriiiancnin nel i
naili  Osten . e nella politica tede'ca nnr-
to i Halkam 

 giocane Giorcio r>vn d'/il i ktbniiie n-
leoelle a  edili m'ot-e « * ' ' l 

 » 1 nel lltit  entrò nife uffi. 
itale al primo retcnticnlo della
prillatami 

( ii'tnntinn.  allo «i oppio dell) f-rl"i » 
guerra mondiale, maritfrttn apertaii'cnfa 
la ma simpatia rei'o la tìerrnar'*,  la ' 
qtial t.n«,i filt costò la perdita ite! tre o 
nel

Ottetto non impedì al (insane Ge"r* 
non Glurhihnut f, principe etcdilir.n rfi 

\dinemre re d'Ater.e Giorcio r" n anans 
naturalmente, conìe tuo padre, ali'ina tn'-
ria di sanine ireco nelle itene Un 1/ po-
polo frecn ehe era ostile a tutti 1 mt. 
narrhi  prussiani, rill'ct  a deporre finché 
(imr^i o // e proclamo la h'epuhblica nel 
mano del 1924. 

Giorgio  trono allora rifugio a
dra, done rimase fino al giorno in cui 
il  generale rearionano knndyll*, in se-
guito al putsli fascista del t'ni,  soffocò 
le fnr?e democratiche del popolo greto 
» permise a (,imgio, attrar\-r<o un '*. l -
tumnso plebiscito, di ritrovare la sua co-
rona 

 nitooo sul trono, Giorem adottò uni 
politica di for?a e a questo fine chiamò 
al potere \teta\as con il  cui appoggio arri 
*  l'era della terza Cirilla  greca » \el cor. 
so di questa, egli di'ciohr il
e interdisse of'ii  attinta ai partili de-
mocratici. 

Scoppiata la giiorra e foniparsf
ta.tat in seguito ad una mitteriota quan-
to improvvisa malattia dopo un' incon-
tro con il  generale britannico Waroell, 
Giorgio  fuggì dalla Grecia appena ti 
phe'e fu innaso dalle truppe hitleriane. 

tropi la liberazione del paete ad ope-
ra delle truppe alleate e dei pxrtipanl 
dell  4 V, Giorgio  tornò ancora una 
onlla sul trono nel settembre dello scor-
so anno.  nirtu di un plebiscito che 
'ottenuto dalle truppe britanniche, co-
stò sangue e uccisioni al popolo greco. 
Ha allora la Grecia r  dominata dil ter-
rore esert italo dalle forze reazionarie cbs 
tentano di soffocare le forze della resi-
sleota democratica che combattono per 
la liberta del paese. 

friorid n / / era un tipo taciturno affat-
to coinitnicalino. Soffrirà di ulcera allo 
stomaco, bercela ar-que minerai-, era c\r-
conpelto rnr, le donne. Arerà spoeto
sabrita dt  da cui distornò r.rl 
f«»5. / suoi soldati  chianiamro t O 
Aghelastos >. che vuoi dire, colui eh» non 
ride. 

f'nn  nolt* allT.nione di Oxford, ri'g-
nette un epigramma simile: < // mondo i 
troppo pieno di uomini tristi e barbosi >. 
Questo però accadeva nel t<>2S, quando 
f7ior/(i o si irorara < profugo > a  ondra, 

i 

 A

Il gen. Marshall chiederebbe 
l'aggiornamento della Conferenza 

intende p ed e i comu-
nisti' l o comunista che -
glie una n e della classe ope-

a italiana non è e un o 
socialista? X01 sentiamo di e il 

o più socialista di osni o 
«Noi ci o — ha concluso 

il eompamn Secchia — che ponendo-
dovi il a di e in lia-
na unità e social,sta. n»-mna 
unità e sociali-ta. nessuna 
unità e a se que-
sta 

i <« a ) 
A 1 — Oogi i quattro i 

fi Form i tn x a pe
affrontare la. discussione intorno alle 
rtpcrnztoni e al o industriale te-
desco. capitolo, , che fi-

questa aurara nella seconda jyirte dell'ordì 

| d» quella nrui\oQmr>ricarji,  porterebbe 
 ul centravo di molta parte dell'indu-
stria francete e consentirebbe dt so-
pravvivere alle forze reazionarie in-
terne sulle quali et appoggerebbe la 
politica anglosassone, coma pia acca-
de particolarmenie nella zona ingle-
se. dove si cerca con ogni mezzo di 
soffocare lo jrrihipn o delle forze de-
mocratiche e popolari-
dt tale piano rappresenterebbe una 
terribile minaccia per  pace. 

 prossimi p;orni ci lasceranno scor-
. . .,, - - w_, „  „  „  „„ A ,„  qere quali correnti avranno prevalso 

rxtrtn  riell  orarne del giorno, e cine la ^  d£ A u orf«itom«i« del-
forma ci prter . del governo pnwin-| l  maj f^meTÌetma 

°°Z. . drtl* i , | O
franccs% avevano presentata ieri
proposta, sostenuta oggi con rnotte ' ~~""~ —~——~~~~— 

ne del giorno Alla fine dcll/r  ritinto-
ne e stato diramato un comunicato 
m cui r detto che nessuna decisione 
i stata presa  i quattro -
istri degli Esteri si riuniranno in te* 
duta pubblica per discutere la terza 

,  — Un e uf-
ficiale di n Juan, e al 

o di Spagna, ha , e 
oggi: * n Juan non e stato mai 
consultato dsl gen o a -
posito del nuovo alto-di succes-
sione con mi il « audillo si e ò

i clamato capo = a spa 
Jgnola n Juan non può -

e una leg ê che è a di due 
 e?cenniali- la sanzione de! 

[popolo spagnolo e il o di 
lui quale e legittimo 

.alla a di Spagna. 
| N'ei i i le dichia-
' i di o sono definite 
! * l'atto di un o , nel suo 

, e e l'avve-
e del popolo spagnolo mon«p"-

o a o o le Fue 
i ». 

Non meno vivace * stata la a -
z.ione degli ambienti i 
ali? e i di 

. « E' un falso che non in-
à nessuno, nemmeno i mo-
i » — ha o Llopis, 

capo del o o 
spagnolo. « o — ha -
to Llopis — vuol i e che 
l'atteggiamento dcll'ONU nei suoi 

i non lo , ma è ov-
vio che l'atteggiamento dell'ONU 
non è stato mutile. o è -
scito ad e Caudillo < pe -

zia di o * Adesso vuole e 
e * pe a delle s » da 

lui stesso nominate. n à il suo 
e poesia sul sangue di milioni 

di i > 
Negli ambienti di a o di 

Washington, si , le -
zioni non ?ono siate unanimi e i 
punti di vista *  sono pe

a assai . 
Un a vice del n Offi-

ce ha tuttavia o che 
« l'unico mutamento del e 
spagnolo ac~ettabiie sa'-ebb» quei-

- -V 
3 

o a o i i o, probabilità da Btdaut seccndo la qua-l mi i i t m n |%t e ni  rt T A ' T  A  V
a 1 comunisti 1 quali - | | c w à procedere alla nomina di U Ul A 1 A  t inflrlr.U A 11 

tano in a e e del movi-j ,à commissione di esperti ai quali — ' 
mento socialista» à essere, affidato Vtnxarico di! 

o Foa. che ha o nel pò-1 studiare un piano capace di portare. 
mencgio. ha o m luce a, pareggio la bilancio- commerciale 

o all'instaiu-azion» d'. una a 1 , . a o ti , per raagiunge-
a in , a*: i capi-1 re poi .^j  ì949w n<f a di 

tallitici . i e che consentisse ti paga-
o ave elogiato 11 S L - ^ ^ ^ dcn> rpes* di occvpnzicm 

e na o che 1 azione comu- l7,t2t'o d«-  ptaamento dell* riparano-
e con i comunisti «1 a lottati- ^ > i pagamento rateale delle j 

do pe  3» a e ti «ocialismo ripnrazioni Va notalo che in base alla] * a io o à&Cl , Additiamo fl  ges/o dei t 
i tuttavia n n̂ py> , a - pTOpo<a francese, formulate in - ' t O T i à un me«e. Si a di e esempio m tutti ! ; e 

me delie ma«se azioniste, una - , fJj  voanx  ̂ clastici, l'inizio del f o e a con $odd:sfazio-|:o additiamo a :eJ, on. Sceiba: ecco 

o questo o 
 -per gli assicuratori in sciopero,, 

Tiro 
a pallini 

p." comunità 

l i o Amendola 
o al i-i e 

p/ig/imcn.V» delle i o i e [n- de: ; 
jrcn'r c prOcrasttnato, a giudizio dcaU ; ministro a 
1 esperti 
blicato 

ma ia  co", jeeme "sponde chi a a eh! msn-
— con* a a 1 i su".e e dezl'. -

C-munque  comunicato pub-1 yva — ncn ha potuto ave luojo t d- e pe e i! 
stasera esclude imptfcifamcn-ipyr ^  ier:. 

te i'accettatmne di tale progetto. O d 

pe  la a col Con- ! 
. 

, e del'.a - f f f t f i i « i l i T A < f l l i n 

I-
f 

0 
1-

ratric i ci considerano a a 
i as i one eomf tali . Presentare 
quind i ancora una volta un pia-
no di « r innovamento », o < uni-
Bcar ione» che .«ia, del , 
i l quale (pare facendoci qualche 
compl imento, del rr«t o da noi più 
eh* meritato) prescinde da noi. 
ci ignora, r  perciò tende anrhe 

dier P! nostro isola-
enndannar ii ancora 

l'acqua npl 
l'orien -

Vm. B w i t  Co-

ani 

i ferrovier i ferit i 
nello scontro fra due freni 

„», _ _̂ w . « j , _*.._, i e picco'» s' aecumulino - . i e 12.SW. 
w ) potrebbe tentare di - fQ C)tTr\erfl dcì t . o. :e «edi del  nuovo Comitato o » 

w e su altri  colpa del ""urragio . '.e . de. l : 11 . 7 demo-
e conferenza. presenUmdoi .Q ,, p , - l ; 'migliaia e decine! , fi  w>clall*  ed nn -

iitvi rpminve pubblica mondiale ta\Ai m'gi'» a di e che i lentanie delle i e 
^^L.^^*0. 1 — l  p/»W*«» americana come la più «»'c*-jlic„""", 01Tima di i o che 

sono i i . j n "n 1 »»««*™' » .V2n1^,- ^.i^-inr,, e^nlo 5 ,_ 
incidente a\-i-enuto afa Statone C-n- " rtal.A. neVe deleg-zzismi emglo-, E c c o p . # l l n tempio a i 

e di . All e 10.30 un'auto- *  esistor.o perrona^ità m cut, nU u n . a giunta i a'.:a -
, adibita al o del peT- influenza ri  t giA fatta | ^ ^ ^ g d e . l'UniU ». 

«onale. e in stazione. p* *  dopo  « pe  le quatti . „ ;«t:va della Cellula . de: 
le co«« co»l come soni rap- poi:2 o d) a , e stata 

le quatti 
cause a . andava a j '^c'Jire le cote cosi come son-i rap-

e o un o , , presenta la mighort soluzione pos-

te non lo 
mento, è 
usa volta 

»n atteca del a-gnale di via . 

Un paese cammina 
mezzo metre «1 giorno 

. 1 - l p*e>s* di Centra-
l a del Colle (Vic*nza). eh» a^rf » au 
un pendio montano, tta ilittan -
4o l«otuntnt 4 v«rao la valle, con una 

ubile 
! e l'America controlla-

no attualmente m zonn piii  ricca dita 
German.1/1 per risorta miverarie e 
nttrezzntnrn industriale, la cui produ-
rt.in». ^-ttmtt a al resto del paese, 
verrebbe ermvool'ata verso i paesi del 

 e della rt»rltna  Tele piano, 
e e tu»  <n-

tzrnJìzxor>£H la eavon-rerje all'tndti -
stria. Udfioa, divenuta un'apptndtct 

a a 1 colleght la limiti » d; 
l.. a «y>. quale modesto coimhuto ò 
fondo a pe e con 

i e i che 
da a un mese sono 'n aciope'O. 
Consci delle difficolta di tutu 1 lavo-

, e in e de?li asucu-
, che hanno pagh» che o 

o a fa  1*  fame, o questa 
jomma , o e vincano la 
ostinatezza a dei i di la. 
voxo. Tratemamanta a, . 

i che o al -
jo nazionale della L : Si 

. 31 . -
listl e 2 i delle i 

. ^ 

e nuovi i 
per l'assassinio i » 

. . — Sono u i 
nuovamente, in , quali -
sabili dell'as.ta«5lnlo del compagno 

o a avvenuto a Sciacca 
il fi  pennato u s . gli md ztati . 

 Stefano e t Su d; e.»«i -
vj o i ndtzi di -
za m o statt i m ' 
oon ordinanza arbitrari a

{ '  . ; 

 il surnnr  è ri-
tornato dal  ed ha risposto. 
cosi flebilmente, m verità,  che 
s--.no intervenuti d: o -
polo » e « Quotidiano ».
mente, credevamo che codesta 
brava gente, la quale aveva scrit-
to colonne e colonne contro la 
corrente sindacale comunista e 
sulle manomistsiont e le violenze 
carrptute nel'e elezioni -
forte del Congresso della
treesse nel cassetto almeno un do-
cumento: uno solo. Xcssignon; 
questi buguirdi da quattro so'.di 
non hanno saputo e nemme-
no un nome, fosse pure quello di 
un paesino o d'una a la 
piti nmuscola. la più sperduta, la 
più lontcn<z da ogni . 

 ne. sostenuto che le sue 
aflenncziom evano vere perche 
erano confermate dalle A  1. 
L« J 4 . C L  hanTio dichiarato chu 

 erm non faceva dubbi perchè 
era già strila dimostrata, in sede 
di  della C G.l F dei dt-
r^cenii  riCTnrxmstiani  dr-igentt 
democristian' hnnr.o fatto scrivere 
cui <  » rhe ron vi era bi-

o di pTfp, è o già 
a «talo o dal « o » 

stesso nei numeri del 13, 30 e 21 
marzo 

Ci nomo precrp'tati a sfogìvrre 
questi t Vi a tro-
vate, q'icta folgorante rivelano-
v.r: tj  Congresso della Confcder-
terra provincicle remano non ha 
ai utn il  crisma delia democrazia 
perche e o il 22 feb-
hrr.-.o e io'o il ì*> fehbrai.-, è ap-
Tyi'so sril  :1 terto del'a 
">'5T- e jnidacc'e T 
Ci *-.inio  prccp-tati a sfogUn^c 
» i tà »: ben a'ect pt'.TTu , 
e cioè il S febbraio, il  e l'Uni  >. 

e o ti tc-.to dei'a moziorr 
s-fdacr.le a dalla e 

a  dunque' 
e i Vilfono non -

i o e l
lo* si decidesse a e la 
mcrione *rndacale democrutiana, 
aveva1 spezzato ta penna nelle ma-
ni d<  aveva latto adesca-
-e coi i < ti caifo 
Gio-dam e oli aveva ottenebrato 

 mrntf . ed aveia ottenute COT
un o dt dieci 

t , eplt ha o l« 
A , ha faljafo ti 

r-.su'ttalo deVe urne, ha aggiogato 
al iin carro n la -
derterra! ér to T la « d'tta-
tum » comtinuta a . 

o e tira colomba . 
 palmare che *  comunuti cren-

' nn « rondincnt le quali rendono 
imponibile una leale ronvuenzt » 

O t sc»fsiin»it>. e eoa 
qtjr<*e storteli* voi rredete di 
tpezzr.re ''fj"'ta ? 
io"  u nrccri*t'  dt tirare a 
Uni eoizro un muro dt ferro' 

o consistente nel! abbandono del 
potere da parte di Franco ». -

Negli ambienti politic i ' america-
ni le decisioni di Franco sono con-
siderate « molto abili ». ma si di -
chiara che ia proposta del capo 
del falangismo è soltanto una ma-
novra « per  salvare la faccia ». 

 i 
- < 

*, 1 

Un appello italiano 
alla Jugoslavia 

- . 1 * — a 
nazionale jugoslava è stata data let-

a di un . dell'Assemblea 
costituente italiana nella quale si < 
chieda una e delle -
zioni che la Jugoslavia esige dal-

a in a del o di pace 
e la e di quelle condizioni j 
che ca*_:«ano - diminuzioni -

. e pe  il sentimento nazio. | 
e ». i 

1^ e nota a dal - ' 
dente dell'Assemblea N'azionale -

. non è stata commentata. ' 
a fonte vicina alle e -

sabili. si , a . ' 
'che o à sottoposto all  [ 
, esame di un special*» comitato, eh? , 

à o . | 

Dann e sovietich e 
in visit a a Roma 

o invito dell'n. . giunge-
à oagi a a una delegazione di 

donne sovietiche. 
E' stalo costituito un comitato 

pe  le accoglienze, o <*a 
a a e composto, a le 
, da Sceiba a Fem- . 

minile, o de! C l„  Giulia-
na Nenn e . o dt»ì-

. e dalle deputate a 
, Lina . Nadja 

Spano. a , Adele , 
Leonilde Jotti. a Noce, ecc. 

l Comitato fanno e an'-h9 
e à del mondo 

e ed , quali . 
, a Allason, Sibili» 
, a . Elena -

ce i e a . 
Un o in » delle 

ospiti à ' o domani dal-
. alle 18.30. 

r i 
' A 

 "l'Unirà, , 
uscirà a quattro pagine 

in terza pagina; 
una lettera inedita di 

ANTONIO GRAMSCI 

 A  A A

Navarr o 1  destituirebb e 
il sindac o Buonocor e 

Un o lenlativo delle e per  salvare 
la pinnia nionarrliico-qualiinquisl a - Tr e ronpi-
glier i r  l'.Q . hanno prcsenialo le dimissioni 

l o corrispondente) ,na .s-.a i con-.inta, dopo questi 
. 1. — e 1 me*"« d ' . che ] e 

ne ha sot-citz'o a cittadinanza ; e non hanno po^.bilita alcu-
nspo^ftaiia il fatto the i pono n a di e Napoli. 
sia:e ^ le i del 

ò e dell™ Giunta -
. usta j 

Come e noio. infatti, si a dap-
a dimoio il col. i sull 

,qjale e m . uninch-.csta pe  la j 
i pe  le | 

M 

O O 

Pacifica occupazione di forre 
in tuffa la Calabria 

e 

*' i 

e = ion" dei 
, famose , il secondo è a !a -

i 
pai-

p. . 

' i l \ice sindaco e il quale 
fi e dimesso e vi a una si-
ti a/:one di lotta o del 
giunpo e qualunquista. l 

o dimissionano è e 
. e q.i?!'inquista il qua-

le 51 " d:mf.-«-o anche dal 
o dell'U Q p^ e il -

o di . 
e ev\i-;ne que.-to nella 

Giunta comunale d. Napoli, il sin-
daco . che : non ha 

a di e l'ammini-
. ha incominciato gli ap-

i con i i i 
e di e nella -

a " la silua7io.i
Si e o eh" i i ca-

pitanati da l e di -
e o d:=pfsii a -

f pu  di e 
?d e la G'.unta di a nono-
stante eba la popolazione napoleta-

, . 1. — n 
«tato , v , n c l a p;o=eiue , vs-.to 1.'mento 

di occupazione  tc-ie .ncolt̂  da 
e dei C7nt»d*i:. l e -

ne. co! o fl^li.  :'. o ' e 
i o i d. o «tanno paci-
ficamente invadendo ; , i. à 

e i:co.ei': a'> co-n-
m;s*io!i: . e s. pongono -
b.'o a! :svo-o 

e notine che ' ntinuano a giun-
tele da dec.ne e  ec.ne  picco.. « 
gios» viilagsi  e. .a , dal 

, da', a C"'-<ti JoTca.'dal Ni-
e o che il movi-

mento sì »vo: ê ovunque senza il mi-
n.mo incidente. 

n a d! a «: è '.«'.-
z sta l'occupazione deve e tn-

i 

,i ' . 
 i 

e d«.l'altopiano ,.!iinfi e di e 
località. 

Spesso : e l a.ccm-
paginno le ma«">e contadine nel'e :n-
v»von> i; o de: ; si 

» alla lotta depl) i e d»-
41: i delle cita cnn'-i- i- i— 
soccupaz'on? e t! s e . 
s»nt< uno sforzo concreto p/r  V'.TU 
czemento d«Ua produzione nazionale, 

/ 
./ 
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